
Esercitazione n. 08 (svolgimento) 

 

111)))   Verificate le ipotesi del teorema degli Zeri, il punto di approssimazione per le seguenti 

funzioni, risulta: 

 

a) Data la funzione    12log  xxf , continua nell’intervallo 








3

5
,

2
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, ed essendo 

0
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












ff , non ricorrono tutte le ipotesi del teorema degli zeri, pertanto 

  0/
3

5
,

2

3
00 








 xfx . 

 

b) Data la funzione   12 33  xxxf , continua nell’intervallo 







 0,

4

5
, ed essendo 

  00
4

5









 ff , ricorrono tutte le ipotesi del teorema degli Zeri, pertanto 

  0/0,
4

5
00 








 xfx . Per cui sapendo che 1
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
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
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  
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2log

7log
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7
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1




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 
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n
 quindi 12.21

2log

4

35
log












n  pertanto, 

posto 3n  si osserva che il punto di approssimazione con un errore 17  risulta: 

N An bn cn f(an) f(bn) f(cn) 

0 -5/4 0 -5/8 + — — 
1 -5/4 -5/8 -15/16 + — — 
2 -5/4 -15/16 -35/32 + — + 
3 -15/16 -35/32 -75/64 — +  

essere 
74

75
3 c , in quanto 

7

1

64

5

7

1

64
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32

35
 . 

 

c) Data la funzione    xxxf 22log 2  , continua nell’intervallo 







2,

2

3
, ed essendo 

  02
2

3









ff , non ricorrono tutte le ipotesi del teorema degli zeri, pertanto 

  0/2,
2

3
00 








 xfx . 



. 

 

d) Data la funzione   1 xxexf , continua nell’intervallo  1,0 , e risultando     010  ff , 

ricorrono tutte le ipotesi del teorema degli zeri, pertanto     0/1,0 00  xfx . Per cui 

sapendo che 1
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  

1
2log
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2

9
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1








 


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

ab
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abab n

n
 quindi 16.21

2log

9log
n  pertanto, 

posto 3n  si osserva che il punto di approssimazione con un errore 19  risulta: 

N an bn cn f(an) f(bn) f(cn) 

0 0 1 1/2 — + —0.11 
1 1 1/2 3/4 + — + 
2 1/2 3/4 5/8 — + + 
3 1/2 5/8 9/16 — +  

essere 
16

9
3 c , in quanto 

9

1

16

1

9

1

8

5

16

9
 . 

 

 

 

222)))   Date le seguenti funzioni, in merito ai loro punti di discontinuità, si ha: 

 

a) Essendo  

























1 se   
1

1

1 se             log 1

x
x

arctgtg

xe

xf

x

, per cui f è continua in 1R ; si osserva che 

  0log1 11  ef , il   0loglimlim 1

11
 

 

x

xx
exf  ed il 

  











  1

1
limlim

11 x
arctgtgxf

xx
; pertanto il punto 1 per la funzione data, è un punto di 

discontinuità di seconda specie. 

 

b) Essendo  













0 se   cos

0 se      

1

xx

xexf
x

, per cui f è continua in  0R ; si osserva che

  10cos0 f , il   1coslimlim
00


 

xxf
xx

 ed il    00limlim

1

00
fexf

x

xx




 
; 

pertanto il punto 0 per la funzione data, è un punto di discontinuità di prima specie. 

 



c) Essendo  











0 se      arccos

0 se   

1

xx

xxexf
x

, per cui f è continua in    01,1  ; si osserva che 

 
2

0arccos0


f , il  
2

arccoslimlim
00




 
xxf

xx
 ed il   0limlim

1

00


 
xexf x

xx
; 

pertanto il punto 0 per la funzione data, è un punto di discontinuità di prima specie. 

 

d) Essendo  





























0 se     

0 se          1

0 se   
1

cot

xsenx

x

x
x

garc

xf



, per cui f è continua in  0R ; si osserva che 

  10 f , il   0
1

cotlimlim
00











 


x
garcxf

xx
 ed il   0limlim

00


 
senxxf

xx
; pertanto 

il punto 0 per la funzione data, è un punto di discontinuità eliminabile. 

 

e) Essendo  






















1 se      
1

1

1 se                     0

1 se                 
2

x
x

arctg

x

x

xf



, per cui f è continua in  1R ; si osserva che 

  01 f , il  
21

1
limlim

11







  x
arctgxf

xx
 ed il  

2
lim

1





xf

x
; il punto 1  per la 

funzione data, è un punto di discontinuità eliminabile. 

 

f) Essendo  



























0 se               1

0 se     

1

x

xetg
xf

x

, per cui f è continua in  0
2

,
2












; si osserva che 

  10 f , il   0limlim

1

00

















 

x

xx
etgxf  ed il   1lim

0



xf

x
; il punto 0  per la funzione data, 

è un punto di discontinuità di prima specie. 

 

g) Essendo  
 










 0 se              

0 se  log

1 xe

xex
xf

x
, per cui f è continua in    0,  e ; si osserva che 

  ef 0 , il   exf
x


0

lim  ed il     1loglimlim
00


 

exxf
xx

; pertanto il punto 0 per la 

funzione data, è un punto di discontinuità di prima specie. 

 

 

 

333)))   In merito agli asintoti obliqui delle seguenti funzioni ed alle loro rette, si ha: 



 

a) Essendo la funzione  
1

2

12






x

x
arcsenxf  una funzione limitata in quanto 

  









2
,

2


Xf  la stessa non ha asintoti obliqui. 

 

b) Essendo la funzione  

3

1

2







x

x
arctgxf  una funzione limitata in quanto 

  









2
,

2


Xf  la stessa non ha asintoti obliqui. 

 

c) Essendo la funzione  
1

22






x

x
xf  una funzione razionale, quindi definita  1 Rx

, ed osservando che il 







1

2
lim

2

x

x

x
, vi potrebbero essere degli asintoti obliqui, 

pertanto si osserva che il 
 

 
1

1
1

2
1

lim
1

2
limlim

2

2

2

2































x
x

x
x

xx

x

x

xf

xxx
 ed il 

  1
1

2
lim

1

2
lim

1

2
limlim

222

















 x

x

x

xxx
x

x

x
xxf

xxxx
; quindi la retta 

1 xy  è un asintoto obliquo destro e sinistro per la funzione. 

 

d) Essendo la funzione  
xx

x
xf

2

4
3

4




  una funzione razionale, quindi definita 

 2,0,2 Rx , ed osservando che il 









 xx

x

xx

x

xx 2

4
lim

2

4
lim

3

4

3

4

, vi 

potrebbero essere degli asintoti obliqui, pertanto si osserva che il 

 
 

1
2

1

4
1

lim
2

4
limlim

3

4

4

4

3

4































x
x

x
x

xxx

x

x

xf

xxx
 ed il 

  0
2

42
lim

2

24
lim

2

4
limlim

3

2

3

244

3

4

















 xx

x

xx

xxx
x

xx

x
xxf

xxxx
 la retta xy   è 

un asintoto obliquo destro e sinistro per la funzione. 

 

e) Essendo la funzione  
 
1

1log






x

xx
xf  una funzione definita 

       ,11,1,11  xRx , ed osservando che il 



 
1

1

2
lim

1

1

1
1

lim
1

1log
lim 













 x

xx

x

xx

xxx
, la funzione non è dotata di asintoti 

obliqui. 

 

 

 

444)))   Per le funzioni assegnate, risultano le seguenti derivabilità: 

 

a) Data la funzione    13arccos  xxf , definita 







 0,

3

2
x , pertanto osservando che la 

sua funzione derivata prima risulta  
 2

131

3






x
xf  definita 

 






















3

2

0

113

113
1130131

2

x

x

x

x
xx  quindi 








 0,

3

2
x ; pertanto 

la funzione f è derivabile 







 0,

3

2
x ; quindi verifichiamo l’esistenza della derivata nei 

punti 
3

2
x  ed 0x , per cui, servendoci della conseguenza del Teorema di Lagrange, 

 xf
xx


 0

lim , allora  0xfd
 ; infatti si osserva che essendo 

 








2

3

2 131

3
lim

xx

 ed 

analogamente 
 





 20 131

3
lim

xx
, la funzione è dotata di derivata in 

3

2
x  e 

risulta 









3

2
df  ed è dotata di derivata in 0x  e risulta    0sf . 

 

b) Data la funzione   3 1 xxf , definita Rx , la cui funzione derivata prima risulta 

 
 3 2

13

1




x
xf  definita 1 Rx ; quindi possiamo affermare che la funzione f è 

derivabile 1 Rx ; quindi verifichiamo l’esistenza della sua derivabilità nel punto 

1x , per cui deve 
   

  Rxf
xx

xfxf

xx








0

0

0

0

lim , ed essendo 

 










  1

1
lim

1

01
lim

3

1

1

3

1 x

x

x

x

xx
 ed 

 









 

3

1
11

3

1
1

1
lim

1

01
lim

x
x

x

xx
, la funzione è 

dotata di derivata in 1x  ed il punto 1 è un punto di flesso ascendente per la funzione data. 

 



c) Data la funzione    12  xarctgxf , definita Rx , la cui funzione derivata prima 

risulta  
 2

121

2




x
xf  definita Rx ; quindi possiamo affermare che la funzione f è 

derivabile nel suo dominio, ovvero Rx . 

 

d) Data la funzione  
1

1






x

x
xf , definita   ,1x , la cui funzione derivata prima risulta 

 
   22

112

3

1

1
12

1














xx

x

x

x
x

x

xf  definita   ,1x ; quindi possiamo 

affermare che la funzione f è derivabile   1,1 x ; quindi verifichiamo l’esistenza 

della derivata nel punto 1x , per cui, servendoci della conseguenza del Teorema di 

Lagrange,  xf
xx


 0

lim , allora  0xfd
 ; infatti si osserva che essendo 

 








  1

1
lim

4

1

112

3
lim

1
2

1 xxx

x

xx
, pertanto la funzione è dotata di derivata in 

1x  e risulta    1df . 

 

e) Data la funzione   xgarcxf 2cot , definita   ,0x , la cui funzione derivata prima 

risulta  
  xxx

x
xf

221

1

21

22

1
2








  definita   ,0x ; quindi possiamo affermare 

che la funzione f è derivabile    0,0 x ; quindi verifichiamo l’esistenza della 

derivata nel punto 0x , per cui, servendoci della conseguenza del Teorema di Lagrange, 

 xf
xx


 0

lim , allora  0xfd
 ; infatti si osserva che essendo 

 





 xxx 221

1
lim

0
, 

pertanto la funzione è dotata di derivata in 0x  e risulta    0df . 

 

f) Data la funzione    12  xarcsenxf , definita  1,0x , pertanto osservando che la sua 

funzione derivata prima risulta  
 2

121

2




x
xf  definita 

 


















0

1

112

112
1120121

2

x

x

x

x
xx  quindi  1,0x ; pertanto la 

funzione f è derivabile  1,0x ; quindi verifichiamo l’esistenza della derivata nei punti 

0x  ed 1x , per cui, servendoci della conseguenza del Teorema di Lagrange, 

 xf
xx


 0

lim , allora  0xfd
 ; infatti si osserva che essendo 

 



 20 121

2
lim

xx
 ed 



analogamente 
 




 21 121

2
lim

xx
, la funzione è dotata di derivata in 0x  e risulta 

   0df  ed è dotata di derivata in 1x  e risulta    1sf . 

 

 

 

555)))   Date le funzioni assegnate, la loro monotonia risulta: 

 

a) Data la funzione  
x

x
xf

log
 , tenendo conto che il dominio risulta   ,0x  e la 

derivata,  
2

log1

x

x
xf


 ; pertanto studiare la monotonia della funzione f equivale a 

studiare il segno della funzione derivata prima, per cui 

   exexx
x

x
xf ,1log0

log1
0

2



  ed 

   exxf ,0  , infine   exxf  0 ; quindi la funzione data risulta 

strettamente crescente      exex ,0,,0   , risulta strettamente decrescente 

      ,,,0 exex   ed infine il punto ex   sarà per la funzione, un punto 

di massimo relativo proprio. 

 

b) Data la funzione   xexf x 2 , tenendo conto che il dominio risulta Rx  e la derivata, 

  2 xexf ; pertanto studiare la monotonia della funzione f equivale a studiare il segno 

della funzione derivata prima, per cui 

    ,2log2log2020 2log xxeeexf xx  ed 

    ,2log0 xxf , infine   2log0  xxf ; quindi la funzione data 

risulta strettamente crescente     ,2log,2log xRx  , risulta strettamente 

decrescente    2log,,2log  xRx   ed infine il punto 2logx  sarà per 

la funzione, un punto di minimo relativo proprio. 

 

c) Data la funzione    1log
3

2  xxxf , tenendo conto che il dominio risulta   ,1x  e 

la derivata,  
1

log1

log
1

1
1 3

2

3

2








x

ex

e
x

xf ; pertanto studiare la monotonia della 

funzione f equivale a studiare il segno della funzione derivata prima, per cui 

  













 ,log10
1

log1

0
3

2
3

2

ex
x

ex

xf  ed 

  







 exxf

3

2log1,10 , infine   exxf
3

2log10  ; quindi la funzione 



data risulta strettamente crescente   
















 ,log1,log1,1

3

2

3

2 exex  , 

risulta strettamente decrescente   
















 exex

3

2

3

2 log1,1log1,1,1   ed infine 

il punto ex
3

2log1  è per la funzione un punto di minimo relativo proprio. 

 

d) Data la funzione   






 


x

x
arctgxf

12
, tenendo conto che il dominio risulta  0 Rx  e 

la derivata,  
 2222

12

1414

12
1

1















 



xx

x

x

x

x

x
xf ; pertanto studiare la monotonia 

della funzione f equivale a studiare il segno della funzione derivata prima, per cui 

  












 ,

4

1

4

1
0

145

14
0

2
xx

xx

x
xf  ed 

  







 ,

4

1
0 xxf , infine  

4

1
0  xxf ; quindi la funzione data risulta 

strettamente crescente    
















 ,00,

4

1
,

4

1
0  xRx , risulta 

strettamente decrescente   


















4

1
,,

4

1
0 xRx   ed infine il punto 

4

1
x  sarà per la funzione, un punto di minimo relativo proprio. 

 

e) Data la funzione   













1

1
cot

x

x
garcxf , tenendo conto che il dominio risulta 

 1 Rx  e la derivata,  
     2222

11

2

1

2

1

1
1

1




















xxx

x

x
xf ; pertanto 

studiare la monotonia della funzione f equivale a studiare il segno della funzione derivata 

prima, per cui  
 




 x
x

xf 0
1

1
0

2
 ed    xxf 0 , infine 

   xxf 0 ; quindi la funzione data risulta strettamente crescente 

   xRx 1 , risulta strettamente decrescente 

   11  RxRx   ed infine il punto  1 Rx  pertanto la 

funzione, non avrà punti stazionari. 

 

 

 

666)))   Date le funzioni assegnate, la loro convessità risulta: 



 

a) Data la funzione  
x

x
xf

log
 , tenendo conto che il dominio risulta   ,0x ; la 

derivata,  
2

log1

x

x
xf


 , e la derivata seconda 

 
 

3

2

4

2

log3
2log1

x

x

x

xx
x

x

xf






 ; pertanto studiare la convessità della funzione f 

equivale a studiare il segno della funzione derivata seconda, per cui 

    03log
1

0 2

3
 x

x
xf  pertanto osserviamo che 

332 log3log exex   e 

quindi in definitiva risulta       ,0,0 33 eexxf   e tenendo conto che 

       ,0,0 33 eexxf  , infine   30 exxf  ; quindi la 

funzione data risulta strettamente convessa 

         ,,0,,0 333 exeex  , risulta strettamente concava 

        333 ,0,0,,0 exeex    ed infine il punto 
3ex   sarà per 

la funzione, un punto di flesso proprio. 

 

b) Data la funzione    1log  xxxf , tenendo conto che il dominio risulta   ,1x , 

la derivata prima  
1


x

x
xf  e la derivata seconda  

 2
1

1




x
xf  pertanto studiare la 

convessità della funzione f equivale a studiare il segno della funzione derivata seconda, per 

cui  
 

 10
1

1
0

2



 Rx

x
xf  e tenendo conto che 

    10  Rxxf , infine    xxf 0 ; quindi la funzione data risulta 

strettamente convessa        ,11,1 xRx  , risulta strettamente 

concava       xRx 1,1   ed infine essendo il punto x  la 

funzione non avrà punti di flesso proprio. 

 

c) Data la funzione  
12

12 2






x

xx
xf , tenendo conto che il dominio risulta 


















 ,

2

1

2

1
, x ; la derivata,  

 2

2

12

144






x

xx
xf , e la derivata seconda 

 
      

 
 

 

 
0

12

4848
12

12

1241441248
44

22












x

xx
x

x

xxxxx
xf ; pertanto 

studiare la convessità della funzione f equivale a studiare il segno della funzione derivata 

seconda, per cui    xxf 0  ed anche    xxf 0 , infine 

  Rxxf  0 ; quindi la funzione data risulta sia concava che convessa, essendo 

appunto una retta. 



 

d) Data la funzione  
12

12






x

xx
xf , tenendo conto che il dominio risulta 


















 ,

2

1

2

1
, x , la derivata prima  

 2

2

12

122






x

xx
xf  e la derivata seconda 

 
     

   44

22

12

612

12

481221224











x

x

x

xxxxx
xf  pertanto studiare la convessità 

della funzione f equivale a studiare il segno della funzione derivata seconda, per cui 

 
  













 ,

2

1
0

12

612
0

4
x

x

x
xf  e tenendo conto ed 

  







 ,

2

1
0 xxf , infine  

2

1
0  xxf ; quindi la funzione data risulta 

strettamente convessa 










































 ,

2

1
,

2

1
,

2

1

2

1
, xx  , 

risulta strettamente concava 














































2

1
,,

2

1
,

2

1

2

1
, xx   ed infine il punto 

2

1
x  

sarà per la funzione un punto di flesso proprio. 

 

e) Data la funzione    1 xarcsenxf , tenendo conto che il dominio risulta  2,0x , la 

derivata prima  
 2

11

1




x
xf  e la derivata seconda 

 

 

 

 

 

    222
2

2

1111

1

11

112

12











 








xx

x

x

x

x

xf , definita  2,0x ; pertanto 

studiare la convessità della funzione f equivale a studiare il segno della funzione derivata 

seconda, per cui  
 

    
 1,010

1111

1
0

22





 xx

xx

x
xf  e 

tenendo conto ed    1,0  xxf , infine   10  xxf ; quindi la funzione 

data risulta strettamente convessa      1,01,2,0  xx  , risulta strettamente 

concava      2,11,2,0  xx  ; inoltre non essendo la funzione derivabile due 

volte nei punti 0x  ed 2x , per cui, servendoci della conseguenza del Teorema di 

Lagrange,  xf
xx


 0

lim , allora  0xfd
 ; infatti si osserva che essendo 

 

    







 220 1111

1
lim

xx

x

x
 ed analogamente 

 

    







 222 1111

1
lim

xx

x

x
, la funzione è dotata di derivata in 0x  e risulta 



   0df  ed è dotata di derivata in 2x  e risulta    2sf  e quindi risulta 

strettamente convessa  1,0x , risulta strettamente concava  2,1x ; ed infine il punto 

1x  sarà per la funzione un punto di flesso proprio. 

 

f) Data la funzione    1 xarctgxf , tenendo conto che il dominio risulta Rx , la 

derivata prima  
 2

11

1




x
xf  e la derivata seconda  

 

  22
11

12






x

x
xf , pertanto 

studiare la convessità della funzione f equivale a studiare il segno della funzione derivata 

seconda, per cui  
 

  
 1,010

11

12
0

22





 xx

x

x
xf  e tenendo 

conto ed    1,0  xxf , infine   10  xxf ; quindi la funzione data 

risulta strettamente convessa    1,1,  xRx  , risulta strettamente 

concava     ,11, xRx  ; ed infine il punto 1x  sarà per la 

funzione un punto di flesso proprio. 

 

 

 


